
Il 14 settembre

Quanto invocato fu quel santo giorno!
il venerdì quattordici Settembre,
l’Esaltazione della Santa Croce,
milleduecentoventiquattro,

* all’alba. (* 2v)

Lo sconfinato spazio m’isolava,
e sotto e sopra e intorno oscurità.
Non raggiungeva il Cielo la mia voce.
Non rimandava l’eco

* la distanza. (* 2v)

Dirò che sulla roccia i piedi avevo,
ma non so dir se in Cielo o sulla Terra.
Si concentrò lo spirito nel gaudio,
provò terrore il corpo e

* l’intelletto. (* 2v)

Poiché l’eterno spazza dallo spirito
ogni terrena traccia di miseria
e l’alma immerge in luce inaccessibile,
dov’è perfetto amore e

* sommo gaudio. (* 2v)

Come cadente stella fende spazio
il Serafino Crocifisso e sta.
Tutta trafigge l’anima d’amore;
poi va lasciando me ferito

* a vita. (* 2v)
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